
sacro, scolpito nelle u Preghiere del­
l’Avvento riy è il degno volume, com­
pagno dell’opera carducciana. Canti 
infiammati'di guerra bì traditori, ai 
nemioi della patria, all’Austria.,E.fu 
la preparazione delle giornate memo- ' 
rande, ma fu anche la prima batta­
glia vinta. J

Il valore italiano rifulge nell’epica 
lottai Strepiam o palmo a palmo al 
nemico le tèrre, che son nostre, li­
beriamo dal duro giogo i nostri fra­
telli. Il vaticinio del poeta si compie. 
Splendida fra le tempeste apparirà 
sull’Alpe la vittoria e bandirà nei se- 
ooli :

0  popoli, Italia qui giunse 
vendicando il suo nome e il diritto. ■

G. Carenzi
N.d. D. - Le rierocazioni della magnifica poesia 

patriottica Carducciana e Dannunziana 
. erano molto più abbondanti nello scritto 

del Carenzi ; ma la tirannìa dello spazio 
ci ha costretti a ridurle.

Il i t a  logli o K M o r i
Abbiamo sott’ooohio le u osserva­

zioni al ■ memoriale del Direttore del 
Dazio n ohe. l’amministrazione Co­
munale ha orednto di dovore licen­
ziare per le stampe in risposta a 
quanto il sig. Nnbola ha pubblicato 
sulla dolorosa vertenza, la coi so­
luzione, illuminata e serena, è ri­
messa all’ autorità giudiziaria. E ’ 
peroiò che, per quel ohe riflette le 
responsabilinà, non crediamo di dover 
scrivere sillaba, lasciando alla com­
petente autorità il decidere secondo 
i dettami della legge e della coscienza: 
ogni osservazione, prò o oontro, sa­
rebbe oggi inopportuna, e noi, ohe 
pare siamo fautori della maggiore 
libertà di giudizio in ogni oosa atti- 
tente al governo della oosa pubblioa, 
orèdiamo doveroso sempre, ai fini- 
della giustizia e per lo stesso inte­
resse degli incolpati, che la stampa 
usi ogni maggiore riserbo per ciò 
ohe conoerne i preventivi commenti 
su oiò che forma oggetto di dibattiti 
giudiziarii. Ma vi sono, nelle u osser­
vationi » della Giunta, argomenti di 
interesse pubblioo che si elevano al 
disopra della competizione in cui la 
amministrazione s’ è lasciata trasci­
nare dai memoriali del direttore del 
dazio.

Una questione specialmente abbiamo 
rilevata che, se risclta dal Consiglio 
Comunale, quando dovesse dirsene 
giudizio, oonformemente all’ opina­
mento della Ginnta, costituisce, a no­
stro avviso, un danno materiale per 
la finanza comunale ed un danno mo­
rale per gli amministratori,- ohe deb­
bono essere insospettati ed insospet­
tabili di favorire interessi privati.

Sostanzialmente, dunque, prendendo 
le mosse dalla lacrimevole istoria della 
oontravvenzione Baralis, la Giunta 
aiferma ohe essa ha facoltà di vagliare 
il merito delle contravvenzioni, e 
soendere, ove lo creda, al disotto del 
minimo della mnlta, ohe la legge 
stabilisce nel doppio del dazio dovuto. 
Noi dioiamo Bubito che siamo di parere 
oompletamente opposto. La Giunta 
invooa un deoreto ministeriale in 
data 4 febbraio 1908, nel quale è detto 
ohe u in materia di òontravvenzioni 
daziarie non può contestarsi il diritto

.La Bollente

di apprezzare i fatti dedotti nel ver­
bale di oontravvenzione, all’ effetto 
di determinare la multa applicabile 
in dipendenza alla reale consistenza 
della oontravvenzione.' » Se tale de-' 
oisione ministeriale'vuole essere in- 
térprebata nel senso ohe la valuta­
zione, dèi merito possa portare alla 
applioazione della mnlta in "misura 
inferiore al minimo indioato dagli 
agenti verbalizzanti, noi diciamo ohe 

. ciòV oontraddioe alla parola della lègga 
#d all’interesse dell’amministrazióne.

Non contestiamo che l’amministra­
zione debba vigilare a ohe i contri­
buenti non siano vessati ; ma devesi 
anohe evitare ohe il faoile sospetto di 
favoritismi salga ad offuscarne la ri­
spettabilità e sopratuttò, ohe effetti­
vamente, le estranee od interne in ­
frammettenze possano favorirs-losohi- 
maneggi degli interessati. Il mezzo 

.migliore è quello di adottare la pre­
valente giurisprudenza del Supremo 
Collegio ohe è in senso opposto alla 
sopradetta teoria, per quanto bene- 
visa ai contravventori.

Ed è proprio il caso in questione, 
pel quale il Sindaoo e la Giunta af­
fermano che si è definita nel modo 
migliore una contravvenzione piut­
tosto ohe correre l’alea dei giudizii, 
ohe sta a provare ohe le olientèle pri­
vate assillano soventi l’uòmo pubblioo >. 
perohè interceda e veda di:, vincete 
la resistenza delle coscienze. Quando 
il verbale, fatto presnmibilmente da 
agenti là cni capacità il Comune deve 
delibare nello assumerli in servizio, 
è la norma, e il precetto della legge 
viene applicato, potrà dolersene il con­
travventore, ma ninno potrà sospet­
tare gli amministratori della cosa 
pubblica. Tanto più è preferibile e be 
nefico tale sistema in quanto appunto 
la Cassazione, con altra decisione" in­
vocata nel memoriale, viene a stabi­
lire che la domanda del oontravven- 
tore per la amichevole definizione non 
importa transazione irretratt.abile. Il 
giudizio, oerto più competente e più 
sereno, dell’ autorità giudiziaria, è a 
perto per i contravventori insoddi­
sfatti delle decisioni amministrative.

Nè vale l’invocare che il Comune 
è responsabile dei danni prodotti al 
privato da nna oontravvenzione ille­
galmente C'mtestata. Tale preooeu- 
pazione dovrebbe allora legittimare 
anohe la facoltà nella Giunta di va­
lutare i fatti fino al proscioglimento 
del contravventore : e oiò sarebbe 
semplicemente enórme, specialmente 
quando si consideri qn^le garanzia 
ofirano molte amministrazioni di Co ' 
mnni minuscoli, dove le aoredini e gli 
effetti creati dalle lotte elettorali tol- 

i gono ogni serenità, ogni serietà ed 
’ ogni legalità di giudizio.

Gomitato ili g r e g n e  citile
-------- <4----

3 1° Elenco di sottoscrizioni
Lista preo. L. 29.476,13

Sotto Prefetto versato per Associa­
zione Ferrovieri L. 108,39, Moretti 
rag. oav. Yinoenzo quota dio. 10, Ma- 
soherini dott. Giuseppe mese dio. 10, 
Itosi rag. Angelo off. die. 5, Credito 
Provinciale quota die. 64, Bermoud 
avv. Carlo quota dio. e genn. 20, E- 
sercenti macellerie off. 160, Deales- 
sandri Pietro genn. 2, Famiglia Sa­
cerdote Giuseppe off. genn. e febb. 10Ò, 
Boffi prof. Angelo off. genn. 6, Tomba

prof. Franceàoo id. 5, Prof. Debene 
detti Cesare id. 10, Prof. . Giovana 
Francesco id. 5, Prof. Picca Carlo id. 
6, Prof. Marohi Dionigi id.. 6, Prof. 
Alberici Aohille id. 6,’Ottolenghi oav. 
Belom off. genn. 500, Personale ditta 
Emilio Ottolerighi off. genn. 90, Èva 
Debènedetti off. dio. 2, Avv. Pietro 
Balduzzi in memoria della madre 
testé defanta Solito Clara ved. nòt. 
Costantino Balduzzi 100.

Totale L. 30.166,92.

Lo scaricabarile delle tasse
Se l’ entusiasmo per la guerra è 

grande, altrettanto non può dirsi per 
-molte tassebKe lamedesima oi proonra, 

e la prova la vediamo nei cartelli 
k reclama » che sono quasi, compie^ 
temente scomparsi, ditte ohe si affan­
nano a diffidare mediante giornali il 
ritiro di detti oartelli, allo scopo di 
non pagare la tassa, peroni in defi­
nitiva questo balzello avrà fatto più 
male chè bene.

Ma questo non è tutto. Yi sono 
tasse ohe non si possono evitare e 

. fra queste abbastanza gravosa quella 
^della marche da bollo sulle fatture.

• E’ per questa tassa oh’ io ohiedo 
se deve essere pagata da ohi emette 
la fattura o da. òhi ridere la meroe, 
perchè molte ditte pagano in proprio 
detta maroa da bollo, e qnesto credo, 
sia pure lo spirito della legge, ma una . 
gran parte, quali le banohe, oppure 
quelle ditte che, per l’importanza del 
loro oommeroio, possono, dirò oosl,; 
imporsi al oliente, addebitano a qnesto 
la maroa da bollo'della fattala , ed 
occorrendo anche là successiva per la 
quietanze.

Si ginoca a scarioabarile, e ohi paga 
è sempre il pesciolino ohe non ha 
modo di reagire.

Se il governo ha bisogno di de­
naro e applioa d^lle tasse, deve al­
meno fare in modo ohe queste ven­
gano corrisposte da ohi ha nn pro­
fitto, ed equamente, e non permettere 
ohe tutto si riversi sul piooolo consu­
matore; quindi, per questa benedetta 
marca sulle fatture, prescrivere al­
meno ohe sia a oarioo di eh} emette 
la fattura stessa, senza diritto di ri­
valsa, colpendo oon una multa il oon- 
travventore..

Sarebbe logico e giusto.
Alfa

n o t i z i e  V a r i e

‘ Il nuovo  ̂Presidenjje 
della nostra Camera di Commercio

A presidente della Camera d* Com­
mercio della provinola di Alessandria, 
in sostituzione del compianto oomm. 
Carlo Michel, venne nominato l’on. 
dott. comm. Edoardo Ottavi.

L’on. Ottavi è deputato dal 1892: 
rappresentò per sei legislatóre il col­
legio di Vigènza, ed ora rappresenta 
quello di Gonegliano.

E ’ presidente del Sindacato ita­
liano dei cementi, creila Società ano­
nima industria aoido tartarico, e vice 
prèsidentè della Società Ferrovie, e 
tramvie industriali. Queste società

hanno la loro sede in Casale Món- 
-ferrato, dove l’on. Ottavi dirige la 
SÙa antica ditta commerciale ed edi­
trice che stampa il giornale a II Cit­
tadino fi il u Giornale vinicolo italianon 
e le u Biblioteche agrarie Ottavi n.

I S l T o l i o e T S t i ì a .  - '

Luigi Barzini. — Qua e là per 11 
Mondo. — Baooonti e rioordi illu­
strati con 40 incisioni, 33 tavole 
fuori testo da Luigi Barzini, Bio- 
oardo Salvadori, Aohille Beltrame, 
Enrioo Saoohetti, Biooardo Galli, 
Lorenzo Yiani, Arnaldo Ferregutti,

• Anselmo Bucci, Gino Sandri, An­
gelo Laudi — Un voi. in-8 gr. di 
pa. x ii  410 . . L. 8,60
In elegante leg. da regalo L. 10,50 
Ulrico Hoepli, Editore. Milano, 1915.

Bacconti e rioordi costituiscono 
quésto volume di Luigi Barzini, il 
giornalista indubbiamente più -popo­
lare in Italia per le virtù del nar­
ratore e il più stimato anohe all'estero 
per l’austerità nel- compiere le più 
difficile e lontane missioni. Ma se 
appunto la missione giornalistica, oon 
le sue esigenze, trova in lui uno svol- 
gitore tanto vivace, vero ed amano, ' 
maggiormente le doti dello, stile e. 
l’anima di artista di Lnigi Barzini 
si profondono in queste pagine scritte 
per Ini stesso più ohe per il pubblico. 
Il materiale di questi raooonti e ri- 
oofdi è stato racoolto in un campo 
cosi vasto quale nessun scrittore ebbe 
mai a sua disposizione: dall’Africa 
alla Manoiuria, all’ Argentina, alla 
Bussia, al Giappone, da Pechino a. 
New York, sul transatlantico dietro. 
la carovana, sotto la tenda ò nel treno 
ohe attraversa il Messioó in- rivolta, 
in automobile o in dirigibile. Un vólto, 
un paesaggio, nn episodio, colto e 
fermato nella memoria^onuj poi di­
venuti argomento di una novella a 
fondamento di vèrità. Tutto quanto 
poteva non interessare il pubblioo,'

. ma emozionava l’artista, si è tradotto 
nei rioordi perforiteli ohe vanno oltre 
l’ impressione soggettiva e servono 
mirabilmente a - ricostruire nn am-‘ 
biénte, a fissare il carattere di un 
popolo. Venti anni di giornalismo 
hanno dato a Luigi Barzini .nna co­
noscenza e nna sionrezza del mondo 
e'dall’anima umana, che si esalta e 
soffre dovunque allo stesso modo, tali 
da far apparire le sne novelle vera­
mente vissute. Un acume di osser­
vazione egli vi eseroita infatti ancora 
più profondo di quello consentitogli 
nei rapidi servizii del grande reportage 
e ohe pure gli ha dato la fama, e 
questo volume, vario è universale, 
vive di vita propria e affasoina ogni 
oategoria di rettori per le emozioni 
ohe desta, l’accento di vèrità ohe . vi 
suona, la nobiltà della materia pari 
alla squisitezza della forma.

Accrescono pregio alla riooa pub- 
lplioazione, ohe forma nn volume in-8 
grande di pag. x ii-410, quaranta in­
cisioni, trentadue tavole fuori testo 
ed un’acquafòrte originale.

I  desegni sono dovuti talvolta allo 
stesso Barzini, ohe si rivela al pub­
blico anohe come un gustoso impres­
sionista, e a Bicoardo Salvadori, A- 
ohillo Beltrame, Enrioo Saoohetti, 
Biooerdo Galli, Latenzo Viani, Ar­
naldo Ferraguti, Anseimo Buooi, Gino 
Sandri, Angelo Landi, eletta sohiera

G r-A -Ik A O lL T IO X
X-a, sera, fa  "bene

V i  rende g i o c o n d i
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